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È arrivato il freddo inverno, e in campagna il ritmo 

rallenta e se fa gelo o neve ci si ferma. In città invece 
la vita è sempre uguale, e il cambio stagionale è 
avvertito solo perché ci si veste più leggero o più 
pesante, nulla più.  Vivere al ritmo delle stagioni aiuta 
ad apprezzare quello che la natura offre, imparando 
a coglierne le opportunità. Secondo il Vangelo, 
vivere a contatto con i ritmi biologici delle 

coltivazioni, aiuta a capire il mistero di Dio e 
della vita: “Il regno di Dio è come un 
uomo che getta il seme nella terra; 
dorma o vegli, di notte o di giorno, 
il seme germoglia e cresce; 
come, egli stesso non lo sa. 

Poiché la terra produce 
spontaneamente, prima lo 

stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga. 
Quando il frutto è 
pronto, subito si mette 
mano alla falce, perché è 

venuta la mietitura! 
(Vangelo di Marco cap.4, vv 
26-29). La natura è un 
grande libro per chi sa 
leggerlo con la sapienza del 
cuore: “Guardate gli uccelli del 
cielo: non seminano e non 

mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non valete forse 
più di loro? E chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita?  

E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate 

come crescono i gigli del campo: non faticano e non 
filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con 

tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se 

Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani 
si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente 
di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che 

cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa 
indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in 
cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa 
che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, 

il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte 
queste cose vi saranno date in 

aggiunta. Non preoccupatevi 
dunque del domani, perché il 

domani si preoccuperà di se 
stesso. A ciascun giorno 

basta la sua pena» 
(Vangelo di Matteo, cap 6 

vv. 26-34). C’è ancora la 
Provvidenza? Sì, c’è, e 
anche Dio c’è! La Chiesa 
ha iniziato il cammino di 
preparazione al Natale, e 

tutti noi sappiamo che 
non è una favola! Ancora 
una volta Gesù ci dà un 
insegnamento prezioso: 
“Dal fico imparate la 
parabola: quando ormai il 
suo ramo diventa tenero e 

spuntano le foglie, sapete che 
l’estate è vicina. Così anche voi, 

quando vedrete tutte queste cose, 
sappiate che Egli è proprio alle porte” 

(Vangelo di Matteo, cap 24 vv. 32-33).  

Buona Natale a tutta la Comunità Parrocchiale di 

Canale.  
                                Il parroco Don Carlo Marcello 

********************************************************************************* 

Cari Parrocchiani, come vedete dal 
pensierino allegato al giornalino, il Gruppo 
Chiarastella era pronto per portarvi gli 
auguri di Natale, come facevamo prima 
della pandemia. Purtroppo il 
peggioramento della situazione in questi 
ultimi giorni ha fatto si che neanche 
quest’anno sia possibile venirvi a trovare. 
Ci dispiace tantissimo, soprattutto per i 
bambini e per le persone anziane che ci 
aspettavano con gioia. Vi chiediamo però 

di sostenerci anche a distanza con le 
vostre offerte che ci permettono di fare del 
bene alla comunità e di non far morire 
questa bella tradizione. Questo è solo un 
appuntamento rimandato perché 
torneremo da voi il prossimo anno più 
numerosi che mai. Vi abbracciamo tutti e vi 
auguriamo il meglio per questo Santo 
Natale.  
Il Gruppo Chiarastella: Tu scendi dalle 
stelle 

Natale, invito alla fiducia e alla speranza 
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Come ogni anno abbiamo reso 

onore ai nostri caduti di Canale. 

Una cerimonia veramente sentita 

e ben organizzata. Nell’omelia 

Don Carlo ha saputo intrecciare, 

con parole adatte, l’insegnamento 

del Vangelo con il ricordo dei 

nostri caduti che generosamente 

si sono offerti per il bene 

comune.  

Per questo ringrazio molto tutti 

quelli che hanno reso la chiesa 

perfetta per l’occasione della 

Festa del Ringraziamento che 

non poteva combaciare meglio, 

come ha detto anche l’assessore 

Elisa Pizzardo con le sue toccanti 

parole davanti alla lapide, dove 

abbiamo letto i loro nomi. 

Ringraziare è quello che non 

dobbiamo mai dimenticare di 

fare. Ringraziare soprattutto chi 

ha donato la vita, un gesto che 

non hanno chiesto di fare, ma che 

hanno dovuto fare! Ad essi va la 

nostra gratitudine per la loro vita 

persa e la nostra libertà acquisita. 

Ricordiamolo sempre ai nostri 

figli e nipoti. Un grazie a tutti 

quelli che hanno partecipato di 

cuore.  
     Patrizia Presidente ANCR Canale 

 

                                                                                     

*************************************************************************************** 

 

 

Fede e tradizione si rinnovano in occasione della festa del 
Ringraziamento che si è svolta domenica 7 novembre nella 
nostra parrocchia. La messa è stata celebrata dal parroco don 
Carlo che ha sottolineato come è giusto e doveroso ringraziare Dio 
autore di ogni dono e di ogni bene.  
Sull’altare erano deposti i simboli tangibili del lavoro dell’uomo. In 
particolare utensili propri del lavoro agricolo e del lavoro 
domestico,  prodotti  e  frutti della terra,  nonché  generi  alimentari  
offerti dalla comunità per le famiglie bisognose.  

«Le nostre comunità – ha detto 
il sacerdote – devono prendere 
esempio dal mondo 
dell’agricoltura e degli 
allevamenti che da sempre 
hanno imparato a confidare nel 
Signore. L’agricoltura aiuta a 
guardare le cose con pazienza, 
non a ottenere tutto subito.  
C’è un tempo di semina, un 
tempo di attesa e un tempo per 
il raccolto.», ha sottolineato il 
parroco che ha poi posto 
l’accento anche sull’im-
portanza del lavoro di tutti i 
giorni, dei frutti raccolti con il 
sudore e con la fatica. Quando 
lo sguardo dell’umanità si posa 
sulla creazione e il suo cuore 
trabocca di meraviglia per 
l’opera di Dio, la persona non può fare a meno di lodare il Signore 
per il dono degli animali, anzi la sua parola si intreccia con quella 
muta di tante creature viventi che accompagnano la nostra 
presenza sulla terra. Dopo la messa, il sacerdote ha impartito la 
sua benedizione alle auto e ad alcuni trattori agricoli.  

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
                                        BUONE FESTE 

                              S. RITA GOSPEL SINGERS 

                             CIRCOLO NOI SAN BIAGIO 

                              °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

4 Novembre: Festa dell’Unità Nazionale   
 

Festa del ringraziamento nella nostra parrocchia 
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Il Papa si è recato alle 
6 di mattina in piazza 
Mignanelli, attigua a 
piazza di Spagna a 
Roma, per rendere 
omaggio alla 
Madonna in 
occasione del giorno 
dell'Immacolata. Una 
tradizione che non ha 

voluto disattendere ma che, per evitare assembramenti, 
ha scelto di fare a quest'ora e in solitudine e non nel 
pomeriggio. Dopo aver deposto alla base della colonna 
un cesto di rose bianche, il Papa si è fermato in 
preghiera, chiedendo a Maria il miracolo della cura, per i 
tanti malati; della guarigione, per i popoli che soffrono 
duramente per le guerre e la crisi climatica; e della 

conversione, perché 
sciolga il cuore di pietra 
di chi innalza muri per 
allontanare da sé il 
dolore degli altri.   
Come il Papa anche i 
nostri bambini del 
catechismo hanno voluto 
omaggiare la Madonna. 
Al termine della messa 
infatti ciascuno ha 
portato all’altare della 
Vergine Maria una rosa 
bianca formando così un 
bel vaso che don Carlo ha 
poi benedetto. 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
 

La tradizione del presepe 

Il presepe (o presepio) è una tradizione 
molto sentita nei paesi con una forte 
tradizione cattolica. La rappresentazione 
della natività con le piccole statue affonda 

le proprie radici nel Medioevo, all'epoca di San Francesco che 
fu il primo a realizzare la scena della nascita di Gesù, ma solo 
dopo aver avuto l'approvazione papale. Rifacendosi al 
racconto degli evangelisti Luca e Matteo, San Francesco 
realizzò una rappresentazione molto semplice, più 
precisamente celebrò la funzione in una grotta con solo della 
paglia e i due animali sacri. Nei secoli successivi la tradizione 
del presepe si è rafforzata, sia nel campo artistico che in 
quello "popolare": numerose furono e sono le chiese che lo 
allestirono all'interno dei loro locali. Ma è solo verso la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento che il presepe arriva 
nelle case di tutti, anche dei borghesi e del popolo: una 
tradizione che esiste ancora oggi, sempre in bilico tra antico e 
moderno. 
La Stella Cometa 

È la guida per eccellenza, la stella che brilla più 
di tutte nel cielo, capace di indicare la strada 

quando si vaga nell’oscurità. La stella ha un significato 
metaforico associato alla luce, allo splendore, alla capacità di 
portare speranza e positività. La prima stella cometa con la 
coda fu disegnata da Giotto nell’Adorazione dei Magi della 
Cappella Scrovegni di Padova, probabilmente dopo aver 
personalmente assistito al passaggio della Cometa di Halley, 
avvenuto nel 1301. 
I Re Magi 

Erano nobili pellegrini o re provenienti 
dall'Oriente, che studiavano le stelle. Seguirono 
una cometa che avevano associato alla nascita 
del "re dei Giudei". Papa Leone Magno ne fissò 

il numero a tre che permette di identificare i Magi con le tre 
razze in cui si divide l'umanità e che discendono, secondo 
l'Antico Testamento, dai figli di Noè. Gaspare, mistico re 
dell'Armenia, lasciò l'intero potere a suo fratello Ntikran per 
andare a cercare Gesù. Era un giovanotto rude, discendente 
di Cam, uno dei figli di Noè. Baldassarre, re arabo del deserto, 
era giovane e di carnagione scura, e discendeva da Jafet, un 

altro figlio di Noè. Melchiorre era in realtà il soprannome del 
maharaja indiano Ram, che gli deriva dalla frase che 
pronunciò inchinandosi davanti a Gesù bambino: 'Cham el 
chior' (ho visto Dio). Era anziano, con i capelli bianchi e la 
barba lunga e discendeva da Sem, figlio di Noè. I Magi 
portarono a Gesù Bambino tre doni che simboleggiano la sua 
duplice natura di essere umano e di figlio di Dio: l'oro, il dono 
riservato ai re, l'incenso, usato per adorare l'altare di Dio, e la 
mirra, il balsamo per i defunti. I teschi dei Re Magi, con le 
corone d'oro ingioiellate, sono tuttora tra le reliquie della 
cattedrale di Colonia. 
L'albero di Natale 

Arredare la casa con un albero di Natale 
agghindato è una tradizione oramai consolidata 
in tutto il mondo. L'origine dell'albero di Natale 
risale al tempo dei romani che usavano 
decorare la loro casa con rami di pino durante 

le calendae di gennaio. Verso l'XI secolo tra i cristiani del Nord 
Europa, durante l'avvento, si diffonde l'uso di allestire diverse 
scene tratte dalla Bibbia, tra cui un episodio in particolare, 
tratto dalla genesi, dove si parla dell'albero della conoscenza 
e del bene. Nasce così l'usanza di decorare quest'albero, 
prima con frutti e fiori di carta. Tra i vari alberi quello più 
utilizzato diventa l'abete, un sempreverde: la prima volta fu 
allestito a Tallin, nel 1441. Questa pratica si diffuse 
timidamente nel Seicento e si affermò nel Settecento, fino a 
diventare tradizione.   
Ghirlanda di natale 

La ghirlanda natalizia, chiamata anche corona 
dell'avvento, è usata per rappresentare il 
periodo dell'Avvento di quattro settimane che 
precede l'arrivo del Natale. È fatto con rami di 

pino o abete. Vi sono poste quattro candele, una per ogni 
settimana. 
Babbo Natale 

La sua storia ha origini antiche e pare sia 
collegata a quella di San Nicola, al tempo in 
cui, vescovo a Myra in Turchia, nel IV secolo, 

portava doni a tutti i bambini della regione in groppa a un 
asinello. Da qui nacque la tradizione di Santa Claus, San Nicola 
appunto. 

8 dicembre: omaggio del Papa alla Madonna in piazza di Spagna 

 
 

 

I SEGNI DEL NATALE 

https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Leone_I
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ANAGRAFE  PARROCCHIALE 
 

• L’8 Maggio hanno ricevuto per la prima volta il 

Sacramento della CONFESSIONE:  

Niko Borsetto, Mariasole Lazzarini, Vittoria    
Santarato e Riccardo Toniolo.  

• Il 9 Maggio hanno ricevuto per la prima volta il 

Sacramento della COMUNIONE:  
Emma Albertin, Riccardo Borile, Giacomo 

Moretto, Riccardo Stievano e Kevin Zambano 

• Il 20 Giugno hanno ricevuto per la prima volta il 

Sacramento della COMUNIONE:  
Niko Borsetto, Mariasole Lazzarini, Vittoria 

Santarato e Riccardo Toniolo 

• Il 26 Settembre sono stati confermati con il 

Sacramento della CRESIMA: Edoardo 

Albertin, Andrea Barbieri, Anna Zoe 

Bertuccio, Elena Bolognese, Massimo 

Bolognese, Sofia Elena Borella, Gioia Florindo, 

Diego Portesan, Nicolas Rizzo, Mirko Stocco e 

Alex Zulato. 

• Sono tornati alla CASA DEL PADRE:  
Dolcetto Valter (28.12.2020), Campanati Bruna 

ved. Portesan (22.01.2021), Cattozzo Malvina 

ved. Ferrari (24.03), Panin Antonio (16.05), 

Brasolin Tullia ved. Cavallaretto (21.05), 

Gambaro Franco (28.05), Munegato Elsa ved. 

Secco (1.06), Gabrielli Maurilio (24.07), 

Schiesaro Catterina ved. Stoppa (11.09).  

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

        T EMPO DI NATALE 
  

 

VENERDI 24 DICEMBRE 2021 

ore: 22.30: Solenne S. Messa “nella notte” di Natale. 
 

SABATO 25 DICEMBRE 2021 

SANTO NATALE 

ore: 10.30  S. Messa solenne 
 

DOMENICA 26 DICEMBRE 2021 
   FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI GESU’, GIUSEPPE E MARIA 

ore: 10.30  S. Messa  
    

VENERDI 31 DICEMBRE 2021 

ore 17.00 S. Messa prefestiva di ringraziamento  

con la recita del “TE DEUM” 
 

SABATO 1 GENNAIO 2022 

SOLENNITA’ DI MARIA SS. MADRE DI DIO 

GIORNATA MONDIALE PER PACE 

ore: 10.30  S. Messa  
 

DOMENICA 2 gennaio 2022 

ore: 10.30  S. Messa  

 

GIOVEDI 6 GENNAIO 2022 

EPIFANIA 

ore: 10.30  S. Messa 

 

Asciuga, Bambino Gesù, 

le lacrime dei fanciulli! 

Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un universale 

ABBRACCIO di pace!  
Invita i popoli, misericordioso Gesù,     

ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 

che l'umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della pace, 

dono di pace per l'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 

e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! 

Amen!  

MADRE TERESA DI CALCUTTA) 

********************************************************************************************** 
"C’è una stella che continua a fiorire per colorare la speranza di chi lotta contro un 
tumore del sangue, è la Stella di Natale Ail". Così l'Associazione italiana contro 
leucemie, linfomi e mieloma ha annunciato il ritorno dello storico appuntamento 
con la solidarietà, giunto quest'anno alla sua 33esima edizione.  
Ail evidenzia "ora più che mai, di mettere al primo posto il paziente con diagnosi di 
tumore del sangue che è particolarmente fragile e delicato in quanto il suo sistema 
immunitario è altamente compromesso e, quindi, più a rischio. I risultati negli studi 
scientifici e le terapie innovative sempre più efficaci e mirate, tra cui 
l'immunoterapia con CAR-T, ultima frontiera nella cura dei tumori, e il trapianto di 
cellule staminali, hanno determinato un grande miglioramento nella diagnosi e 
nella cura dei pazienti ematologici, adulti e bambini". "È necessario però 
continuare su questa strada e investire sempre più risorse nella ricerca 
ematologica per raggiungere nuovi traguardi e rendere queste malattie sempre più 
guaribili", conclude l'associazione. Un grazie speciale ai nostri parrocchiani che 
domenica 5 dicembre hanno risposto con la consueta generosità acquistando le 
stelle di natale.       Aurora, Laura e Tiziana.  
 

CONFESSIONI 
Villadose  
 
Lunedì 20 Dicembre dalle 9.15 alle 11.00 in Sacrestia 

Martedì 21- Mercoledì 22- Giovedì 23 dalle 15.00 alle 

17.00 
Vigilia di Natale Venerdì 24 Dicembre dalle 9.00 alle 12.00 

e dalle 15.00 alle 19.00  
 

Canale 
Vigilia di Natale Venerdì 24 Dicembre: dalle 11.00 alle 

12.00 
 

Cambio 
Vigilia di Natale Venerdì 24 Dicembre: dalle 16.00 alle 

17.00 
 

  

 
 

 

 

 

https://tg24.sky.it/argomenti/tumori
https://www.ail.it/eventi-e-manifestazioni/stelle-di-natale/stelle-di-natale-ail-2021
https://www.ail.it/eventi-e-manifestazioni/stelle-di-natale/stelle-di-natale-ail-2021

